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CAPO I 

LA PROGRAMMAZIONE ED I BILANCI 

Articolo 1 

Scopo e ambito di applicazione 

1.  Il  presente  regolamento  disciplina,  in  conformità  alle  norme  statutarie  ed  al  regolamento 

sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, l’ordinamento contabile dell’ente nel rispetto dei principi stabiliti 

dal Testo  Unico  delle  Leggi  sull’Ordinamento  degli  Enti  Locali  (T.U.E.L.)  approvato  con  decreto  

legislativo  18 agosto 2000, n. 267, dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e dai principi contabili 

generali ed applicati allegati al richiamato decreto legislativo n. 118/2011 e successive modificazioni ed 

integrazioni. Costituisce  un  insieme  organico  di  regole  finalizzate  alla  rilevazione,  analisi,  controllo  e 

rendicontazione dei fatti gestionali che comportano entrate e spese, costi ed oneri, ricavi e proventi ovvero 

che determinano variazioni qualitative e/o quantitative degli elementi attivi e passivi del patrimonio 

dell’ente.   

2.  Per le finalità di cui al punto 1 il presente regolamento stabilisce le competenze, le procedure e le 

modalità in ordine alle attività  di  programmazione  finanziaria,  di  gestione  e  di  rendicontazione,  

adottando  un  sistema  di  scritture contabili  ritenuto  idoneo  per  la  rilevazione  dei  fatti  gestionali  che  

hanno  carattere  finanziario,  economico  e patrimoniale.  

3.  Ai  sensi  dell’articolo  152,  comma  4  del  D.Lgs.  n.  267/2000,  all’ente  si  applicano  oltre  alle 

disposizioni sull’ordinamento finanziario e contabile degli enti locali aventi natura di principi generali con 

valore di limite inderogabile, quelle derogabili previsti nello stesso articolo, quando non diversamente 

disciplinate dal presente regolamento ed alle quali espressamente si rinvia.  

Articolo 2 

I soggetti della programmazione e la coerenza degli atti deliberativi 

1.  Il  sistema  integrato  di  pianificazione  e  controllo,  finalizzato  anche  alla  gestione  del  ciclo  della  

performance, è orientato a realizzare la massima coerenza tra indirizzi strategici, programmazione  

pluriennale, obiettivi annuali e metodologie di misurazione e valutazione.                                                           

 2.  Il  Consiglio  comunale,  quale  organo  di  indirizzo  e  di  controllo,  è  il  soggetto  titolare  della   

programmazione.  

3. Le deliberazioni del Consiglio comunale e della Giunta comunale devono, sin dalla fase propositiva,  

essere coerenti con le previsioni dei documenti di programmazione.  

4. Non sono coerenti le proposte di deliberazione che: 

 Non sono compatibili con le previsioni delle risorse finanziarie destinate alla spesa corrente, 

consolidata, di sviluppo  e di investimento; 

 Non sono compatibili con le previsioni dei mezzi finanziari e delle fonti di finanziamento dei 

programmi e progetti; 



 Non sono compatibili con le risorse umane e strumentali destinate a ciascun programma e 

progetto. 

5. Le proposte di deliberazioni non coerenti con i documenti di programmazione sono dichiarate 

inammissibili  o improcedibili. L’inamissibilità è rilevata nei confronti di una proposta di deliberazione già 

esaminata e discussa, ma non ancora approvata. L’improcedibilità è rilevata nei confronti di una proposta 

di deliberazione non ancora esaminata e discussa. 

6. Le pregiudiziali di inammissibilità e di improcedibilità nei confronti delle proposte di deliberazione della 

Giunta Comunale e del Consiglio Comunale possono essere rilevate dal Sindaco, dai singoli Assessori, dal 

Segretario, dai Responsabili  dei servizi competenti e dal Responsabile del servizio finanziario in sede di 

espressione dei pareri previsti dalla legge.     

Articolo 3 

Il procedimento interno di programmazione e formazione degli strumenti contabili 

1. La programmazione rappresenta il processo di analisi e valutazione, nel rispetto delle compatibilità  

economico-finanziarie,  della  possibile  evoluzione  della  gestione  dell’ente  e  si  conclude  con  la  

formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto ai piani e programmi futuri.   Il  

Consiglio  Comunale,  quale  organo  di  indirizzo  e  di  controllo,  è  soggetto  titolare  della  

programmazione  in  conformità  a  quanto  dispongono  il  T.U.E.L.,  il  D.Lgs.  n.  118/2011  e  lo  statuto  

dell’Ente.  Partecipano  alla  programmazione  la  Giunta,  le  commissioni  consiliari,  i  responsabili  dei  

settori/servizi, le associazioni ed altri enti in conformità alle norme contenute nello statuto dell’Ente e  nei 

regolamenti attuativi dello stesso.  Gli strumenti della programmazione di mandato sono costituiti:  

  -  dal documento sulle linee programmatiche di mandato;  

 -  dalla Relazione di inizio mandato;   

 -  dal Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) – sezione strategica (SES).  

 Gli strumenti della programmazione triennale sono costituiti:   

 -  dal Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) – sezione operativa (SEO); 

  -  dal bilancio di previsione;                                                                                                                     

-  da tutti i documenti di programmazione settoriale previsti dalla normativa vigente.  Gli  strumenti  di  

mandato  e  di  programmazione  sono  redatti  nel  rispetto  del  principio  contabile  applicato  

concernente  la  programmazione  di  bilancio  (allegato  n.  4/1  al  D.Lgs.  n.  118/2011  e  successive 

modificazioni).  

2.Entro il 20 luglio  sulla base delle risultanze contabili del rendiconto approvato, della relazione sulla 

gestione di cui all’articolo 231 del TUEL e della relazione sullo stato di conseguimento degli obiettivi 

Strategici ed Operativi dell’anno precedente, la Giunta predispone la proposta di Documento  unico di 

Programmazione (DUP) da sottoporre all’approvazione del Consiglio Comunale.  

3.  Entro il 31 luglio di ciascun anno, il Consiglio approva il DUP.   



4. Entro il 30 settembre il responsabile della programmazione dei lavori pubblici, predispone il Piano degli 

investimenti   ed  il  Programma  triennale  dei  Lavori  pubblici,  e  li  sottopone all’adozione della Giunta. 

5.  Il Responsabile del Servizio Finanziario, sulla base delle proposte formulate da ciascun Responsabile per 

quanto di competenza e  delle notizie, dati  ed  atti  in  suo  possesso,  elabora  uno  schema  informale  di  

“bilancio  aperto”,  annuale  e  pluriennale,  da sottoporre all’esame  dell’organo esecutivo i per la 

valutazione necessaria alla definizione negoziata dei programmi, degli obiettivi di gestione e delle dotazioni 

finanziarie assegnabili a ciascun servizio.   

6.  Entro il 15 ottobre, la Giunta esamina e approva, con deliberazione, il progetto informale di bilancio, 

corredato dell’eventuale nota di aggiornamento al DUP. La Giunta approva successivamente gli elaborati 

formali di bilancio in tempo utile alla  successiva presentazione al Consiglio, unitamente agli allegati, entro il 

15 novembre.  

7.  Il  Collegio  dei  Revisori  provvede  a  trasmettere  il  parere  di  cui  all’art.  239,  comma  1  del  decreto 

legislativo  n.  267/2000  entro  e  non  oltre  dieci  giorni  dal  ricevimento  della  documentazione  

riguardante  la proposta formale di bilancio di previsione al Consiglio. 

8.  Lo  schema  di  bilancio  di  previsione  ed  i  relativi  allegati  vengono  depositati  presso  l’ufficio  

Segreteria  almeno  10  giorni  prima  della  seduta  di  Consiglio  ed  i  consiglieri  possono  presentare  le  

proposte di emendamento al bilancio indicando, obbligatoriamente, il finanziamento delle eventuali  nuove  

o  maggiori  spese  o  minori  entrate  sotto  forma  di  riduzione  di  altre  voci  di  uscita  o  maggiorazioni  

di  entrata.  Le proposte di emendamento, presentate dai Consiglieri e/o dalla Giunta   sono  dirette al 

Sindaco, sono formulate in forma scritta e non possono determinare squilibri di bilancio. Le proposte di 

emendamento devono essere presentate  entro  il  termine  massimo  di  tre  giorni  precedenti  la  data  di  

inizio  della  sessione di bilancio. Detto termine non si applica agli emendamenti della Giunta finalizzati ad 

adeguare la proposta complessiva di bilancio a variazioni sopravvenute del quadro normativo di riferimento 

ai sensi dell’art. 174, comma 2, del D.L.vo 267/2000.    

9.  Tutti  gli  emendamenti  presentati sono comunicati ai consiglieri e  saranno  posti  in  votazione  dopo  

aver  acquisito  i  pareri  di  regolarità tecnica da parte del responsabile del settore interessato, di regolarità 

contabile da parte del  Responsabile   del  Settore    Finanziario.  Il  Parere  dell’Organo  di  revisione  va  

apposto  solo  sugli  emendamenti che hanno ottenuto i succitati pareri favorevoli. Non possono essere 

posti in votazione emendamenti che determinano squilibri di  bilancio e presentano il parere negativo del 

Responsabile del Servizio Finanziario.  

10. Non sono ammessi emendamenti presentati in aula nel corso della discussione.   

11. Entro il 31 Dicembre, il Consiglio Comunale esamina e approva, con deliberazione, il progetto di  

bilancio, corredato dell’eventuale nota di aggiornamento al DUP.  

12. In caso di differimento del termine per la deliberazione del bilancio ai sensi dell’art. 151, comma 1 del 

D.Lgs. n. 267/2000, i termini di cui al presente articolo si intendono corrispondentemente prorogati. 

13.  Ai  sensi  dell’articolo  174,  comma  4  del  TUEL  il  Segretario  comunale,  dopo  l’approvazione  del  

Bilancio, ne cura la pubblicazione nel sito internet.   

                                                                                                                                                                                                                                                                             



Articolo 4 

Il piano esecutivo di gestione – P.e.g. 

1.  Il piano esecutivo di gestione, inteso quale strumento operativo – informativo e di controllo dell’attività 

gestionale,  costituisce  l’atto  fondamentale  che  realizza  il  raccordo  tra  le  funzioni  di  indirizzo  politico-

amministrativo  espresse  dagli  organi  di  governo  e  le  funzioni  di  gestione  finalizzate  a  realizzare  gli  

obiettivi programmati,  spettanti  alla  struttura  organizzativa  dell’ente.  Esso  costituisce  il  documento  

che  permette  di declinare  in  maggior  dettaglio  la  programmazione  operativa  contenuta  nell’apposita  

Sezione  del  Documento Unico di Programmazione (D.U.P.).  

2.  Il piano esecutivo di gestione:   

a)  è  redatto  per  competenza  e  per  cassa  con  riferimento  al  primo  esercizio  considerato  nel  bilancio  
di previsione;   

b)  è redatto per competenza con riferimento a tutti gli esercizi considerati nel bilancio di previsione 
successivi al primo;  

c)  ha natura previsionale e finanziaria;   

d)  ha contenuto programmatico e contabile;   

e)  può contenere dati di natura extracontabile;   

f)  ha carattere autorizzatorio, poiché definisce le linee guida espresse dagli amministratori rispetto 
all’attività di gestione dei responsabili dei servizi e poiché le previsioni finanziarie in esso contenute 
costituiscono limite agli impegni di spesa assunti dai responsabili dei servizi;   

g)  ha un’estensione temporale pari a quella del bilancio di previsione;  

h)  ha  rilevanza  organizzativa,  in  quanto  distingue  le  responsabilità  di  indirizzo,  gestione  e  controllo  

ad  esso connesse.   

3.  Il  piano  dettagliato  degli  obiettivi  di  cui  all’articolo  108,  comma  1  del  TUEL  e  il  piano  della 

performance di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati 

organicamente nel Piano Esecutivo di Gestione.  

4. La Giunta comunale, in relazione alle specifiche attività dei singoli servizi, detta direttive per la loro  

gestione anche in corso di esercizio con deliberazioni di variazione del piano esecutivo di gestione.  

 

Articolo 5 

Adozione del PEG in esercizio provvisorio 

1.  Nel caso di proroga, con norme statali, del termine per la deliberazione del bilancio di previsione in un 

periodo successivo all’inizio dell’esercizio finanziario di riferimento, al fine di legittimare gli atti di gestione 

da porre in essere fin dal momento iniziale del nuovo esercizio finanziario, la Giunta, con apposita 

deliberazione da adottarsi entro il 15 gennaio, assegna ai responsabili dei servizi i capitoli di entrata e di 

spesa previsti sul bilancio per la seconda annualità, da utilizzare nei limiti e secondo le modalità stabilite 



dall’articolo 163, comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Tale assegnazione non è 

necessaria se già effettuata l’anno precedente per l’intero peg triennale. 

                                                                                                                                                                                                        

Articolo 6 

Le variazioni al bilancio di previsione  

1. Il bilancio di previsione può essere variato nel corso dell’esercizio sia con riferimento agli stanziamenti di  

competenza  che  agli  stanziamenti  di  cassa,  con  le  modalità  e  le  competenze  previste  nell’articolo  

175  del T.U.E.L.  

 2. Nelle variazioni di bilancio vanno rispettati i principi del pareggio finanziario, nonché tutti gli equilibri 

stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti, le 

variazioni sono deliberate non oltre il 30 novembre di ciascun anno, con esclusione di quelle di cui all’art. 

175 comma 3  T.U.E.L che possono essere adottate entro il 31.12 di ciascun anno.   

3. La Giunta può disporre variazioni di bilancio, ai sensi dell’art. 42, comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000, in via 

d’urgenza con deliberazione da sottoporre a ratifica del Consiglio, a pena di decadenza, entro il termine di 

sessanta giorni dall’adozione e, comunque, entro il 31 dicembre dell’anno in corso, anche se a tale data non 

sia scaduto il termine predetto.  

4.  Il  Consiglio,  nel  caso  in  cui  dinieghi  totalmente  o  parzialmente  la  ratifica,  adotta  i  provvedimenti 

ritenuti necessari nei riguardi dei rapporti eventualmente sorti sulla base della deliberazione non ratificata. 

 

Art.7  

Variazioni di bilancio da parte della Giunta  

1.  La  Giunta  con  propria  deliberazione,  oltre  alle  variazioni  di  PEG  di  cui  all’art. 10  del  presente 

regolamento,  approva  le  variazioni  di  bilancio  non  aventi  natura  discrezionale  che  si  configurano  

come meramente  applicative  delle  decisioni  del  Consiglio,  così  come  indicate  nell’articolo  175,  

comma  5-bis  del D.Lgs. n. 267/2000.  

2.  Di dette variazioni viene data comunicazione al Consiglio entro 30 giorni e, comunque, entro il 31 

dicembre dell’anno in corso, anche se a tale data non sia scaduto il termine predetto. 

3. Competono inoltre alla Giunta comunale i prelevamenti dal fondo di riserva per spese impreviste, dai 

fondi per passività potenziali  e le  variazioni agli stanziamenti di sola cassa.  

4. Le deliberazioni di cui al comma precedente sono comunicate al Consiglio comunale entro sessanta  

giorni dall’approvazione e, comunque, entro il 31 gennaio dell’anno successivo, se a tale data non sia  

scaduto il predetto termine. 

 

 

 



Art.8  

Variazioni di bilancio da parte dei responsabile della spesa  

1. I responsabili della spesa possono richiedere variazioni di bilancio nelle ipotesi indicate nell’articolo 175, 

comma 5-quater del D.Lgs. n. 267/2000.  

2. Dette variazioni rimangono di competenza esclusiva del Responsabile del Servizio Finanziario che ne dà 

comunicazione alla Giunta alla fine di ciascun trimestre. Il Responsabile del  Servizio Finanziario procede 

direttamente a variazioni nel caso ne ravvisi la necessità. 

 

Art. 9 

Assestamento del Bilancio 

1.   L’assestamento del bilancio annuale di previsione consiste nella verifica generale di tutte le voci di 

entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva, al fine di assicurare il mantenimento effettivo del pareggio 

di bilancio attraverso la variazione di assestamento generale.  

2.  L’assestamento di bilancio è deliberato dal Consiglio comunale entro il 31 luglio di ciascun anno. 

3.  È  facoltà  della  Giunta  sottoporre  al  Consiglio  una  ulteriore  verifica  generale  delle  entrate  e  delle 

spese, con particolare riguardo agli stanziamenti delle annualità successive, entro la data del 30 Novembre, 

ove ne ravvisi la necessità sulla base delle informazioni a disposizione.   

Art.10 

Variazioni di peg  

1. Le variazioni al Piano Esecutivo di Gestione di cui all’articolo 169 sono di competenza della Giunta, salvo 

quelle previste dal comma 5-quater dell’art. 175, e possono essere adottate entro il 15 dicembre di ciascun 

anno, fatte salve le variazioni correlate alle variazioni di bilancio previste al comma 3 dell’art. 175, che 

possono essere deliberate sino al 31 dicembre di ciascun anno.  

2.  Qualora  il  responsabile  di  un  servizio  ritenga  necessaria  una  modifica  della  dotazione  assegnatagli 

dall’organo esecutivo, propone la stessa con motivata relazione.  

3. La relazione contiene:  

a)  le valutazioni del responsabile del servizio dal punto di vista tecnico-gestionale ed economico-

finanziario;  

b)  i dati finanziari sullo stato degli accertamenti e degli impegni dei capitoli di entrata e di spesa;  

c)  i dati e le notizie sullo stato di attuazione dei programmi nonché sulla realizzazione degli obiettivi;  

d)  le valutazioni del responsabile del servizio riferite alle conseguenze in termini di programmi e di obiettivi 

gestionali che derivano dall’eventuale mancata accettazione totale o parziale della proposta di modifica.  



4. Qualora la proposta di modifica del responsabile del servizio riguardi mezzi finanziari che risultano 

esuberanti  rispetto  ai  fabbisogni  o  alle  possibilità  di  impiego,  il  Servizio  Finanziario  propone  la  

destinazione delle risorse di bilancio che si rendono libere.   

5. La proposta di modifica può anche essere riferita unicamente agli obiettivi gestionali senza prevedere 

rimodulazione della dotazione finanziaria.   

6.  L’organo  esecutivo  motiva  con  propria  deliberazione  la  mancata  accettazione  o  l’accettazione  con 

varianti della proposta di modifica della dotazione o degli obiettivi.  

7. L’organo esecutivo può richiedere ulteriori dati ed elementi integrativi di giudizio al responsabile del 

servizio o al servizio finanziario.   

8.  La  proposta  di  deliberazione  è  predisposta  dal  Responsabile  del  Servizio  Finanziario,  corredato  dei 

pareri di legge. 

Art.11 

Variazioni di peg da parte dei responsabili di servizio 

1. I responsabili della spesa possono richiedere variazioni di peg nelle ipotesi indicate nell’articolo 175, 

comma 5-quater del D.Lgs. n. 267/2000.  

2. Alle variazioni provvede il Responsabile del Servizio Finanziario che ne dà comunicazione alla Giunta alla 

fine di ciascun trimestre. Il Responsabile del Servizio Finanziario procede direttamente a variazioni nel caso 

ne ravvisi la necessità 

  

 

CAPO II 

LA GESTIONE DEL BILANCIO 

 

Art. 12 

Le fasi dell’entrata 

 

1. Le fasi di gestione delle entrate sono l’accertamento, la riscossione ed il versamento.                                                                                                                                                                                                    

2. Ciascun titolare di centro di responsabilità, nell’ambito delle proprie competenze, e` responsabile  delle 

procedure di esecuzione delle entrate.  

3. Tutte le entrate accertabili nel corso dell'esercizio devono essere oggetto di una continua e diligente  

vigilanza dei responsabile e funzionari responsabili degli uffici e servizi comunali a cui si riferiscono.      

 



Art. 13 

La disciplina dell’accertamento 

1. L’entrata è accertata quando, sulla base di idonea documentazione,  viene individuata la ragione del 

credito,  il  titolo  giuridico  che  supporta  il  credito,  il  soggetto  debitore,  l’ammontare  del  credito,  la  

relativa scadenza  in  relazione  a  ciascun  esercizio  finanziario  contemplato  dal  bilancio  di  previsione  

secondo  quanto riportato dall’art. 179 del TUEL e dal Principio Contabile Applicato alla gestione punti da 

3.1 a 3.26 .  

2.Il responsabile del procedimento con il quale viene accertata l’entrata è individuato nel responsabile del 

servizio al quale è assegnato, con il Piano Esecutivo di Gestione, il capitolo a cui l’entrata si riferisce. Ad 

esso compete anche la responsabilità di completare il procedimento di incasso delle somme ancora iscritte 

a residuo sullo stesso capitolo. Il responsabile dei servizio deve operare affinché le previsioni di entrata si 

traducano in disponibilità  finanziarie  certe,  liquide  ed  esigibili  sulla  base  degli  indirizzi  e  delle  

direttive  degli  organi  di governo dell’ente.  

3.Il responsabile del servizio, al quale è assegnato con il Piano Esecutivo di Gestione il capitolo a cui 

l’entrata si riferisce, trasmette al Responsabile del Servizio Finanziario gli atti amministrativi  con  la 

quantificazione degli accertamenti da inserire nel bilancio e conseguentemente  dei residui attivi da 

conservare nel consuntivo.  

4. La rilevazione nelle scritture contabili dell’accertamento di entrata avviene a cura del Responsabile del 

Servizio finanziario nel rispetto di quanto previsto nel comma 3-bis dell’articolo 179 del TUEL. Il 

Responsabile del Servizio Finanziario può procedere direttamente per tutti i capitoli di entrata previsti in 

bilancio in forma sussidiaria e sulla base di idonea documentazione o effettivo incasso.   

Art.14 

L'ordinativo di incasso 

1. Tutte le entrate sono riscosse dal Tesoriere dell’Ente e acquisite al bilancio del Comune a mezzo di  

ordinativi  di  incasso,  da  emettersi  in  formato  elettronico  distintamente  sulla  gestione  della  

competenza e dei residui.                                                                                                                                                                                                              

2.  Gli  ordinativi  di  incasso  sono  emessi  in  formato  elettronico  e  sottoscritti  digitalmente  dal  

responsabile del servizio finanziario.  

3. Gli ordinativi di riscossione devono contenere tutte le indicazioni di cui all’articolo 180, comma 3 del 

TUEL.  

4. Gli ordinativi di riscossione non eseguiti entro il 31 dicembre dell’anno di emissione sono restituiti dal 

tesoriere all’ente per l’annullamento e le relative somme sono iscritte nel conto dei residui attivi e 

concorrono, a tale titolo, alla determinazione del risultato contabile di gestione e di amministrazione alla 

chiusura dell’esercizio finanziario di riferimento.  

5. Le somme che affluiscono sul conto di tesoreria tramite il servizio dei conti correnti postali o altre forme 

consentite dalla legge (bonifico bancario o servizio bancomat o altro) sono comunicate all’ente, a cura del 

tesoriere, per la necessaria registrazione contabile previa emissione dei relativi ordinativi di incasso. 



 

Art.15 

Versamento delle entrate 

1.  Le  entrate  riscosse  a  qualsiasi  titolo  dagli  incaricati  alla  riscossione  sono  integralmente  versate  

alla tesoreria  entro  il  quindicesimo  giorno  lavorativo,  salvo  diverso  termine  prescritto  da  legge,  

regolamento  o deliberazione.   

2. Le entrate riscosse dal tesoriere sono versate nello stesso giorno nelle casse comunali. 

 

Art.16 

Cura dei crediti arretrati 

1.  Dopo  la  chiusura  dell’esercizio  e  non  oltre  il  termine  previsto  per  l’approvazione  del  rendiconto,  i 

singoli responsabili che ne hanno disposto l’accertamento per la parte di rispettiva competenza, devono 

curarne la riscossione in tutte le forme consentite dalla legge e verificare le ragioni di eventuali ritardi. 

 

Art. 17 

Le fasi della spesa 

1. Le fasi di gestione della spesa sono l’impegno, la liquidazione, l’ordinazione e il pagamento.  

2. Ciascun titolare di centro di responsabilità, nell’ambito delle proprie competenze, e` responsabile  delle 

procedure di esecuzione delle spese.  

 

 

Art.18 

L’impegno della spesa 

 

1.  L’impegno  costituisce  la  fase  del  procedimento  di  spesa  con  la  quale,  a  seguito  di  obbligazione 

giuridicamente  perfezionata  è  determinata  la  somma  da  pagare.  Il  soggetto  creditore  indica  la  

ragione  e  la relativa  scadenza  e  viene  costituito  il  vincolo  sulle  previsioni  di  bilancio,  nell’ambito  

della  disponibilità finanziaria accertata ai sensi dell’articolo 151 del D.Lgs. n. 267/2000.  

2. Il responsabile del procedimento con il quale viene impegnata la spesa è individuato nel responsabile del 

servizio al quale è assegnato, con il Piano Esecutivo di Gestione, il capitolo a cui la spesa si riferisce. Ad esso 

compete anche la responsabilità di completare il procedimento di pagamento delle somme ancora iscritte a 

residuo sullo stesso capitolo.  



3.  L’impegno  di  spesa  è  adottato  con  “determinazione”.  Il  provvedimento  deve  contenere  la  ragione  

del debito, l’indicazione della somma da pagare, il soggetto creditore, la scadenza dell’obbligazione, la 

specificazione del vincolo costituito sullo stanziamento di bilancio. Il responsabile che adotta il 

provvedimento di impegno ha, inoltre, l’obbligo di accertare preventivamente che il programma dei 

conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti di cassa.  

4.  Il  responsabile  del  servizio  di  cui  al  comma  precedente  trasmette  al  Responsabile  del  Servizio 

Finanziario l’idonea documentazione di cui all’art. 183, c. 7 del D.Lgs. n. 267/2000 con proprio 

provvedimento sottoscritto, datato e numerato progressivamente.   

5. La rilevazione  nelle  scritture contabili di  impegno di spesa avviene, entro cinque  giorni lavorativi, a 

cura del Responsabile del Servizio finanziario nel rispetto di quanto previsto nel comma 5 dell’articolo 183 

del TUEL. In particolare  il  responsabile  del  Servizio  Finanziario  effettua  la  verifica  del  provvedimento  

sia  ai  fini  della salvaguardia della copertura finanziaria dell’impegno in corso di formazione, sia ai fini del 

processo formativo di perfezionamento dell’obbligazione giuridica da concludersi entro il termine 

dell’esercizio. Ai sensi dell’art. 183 comma  5  provvede  a  registrare  nelle  scritture  contabili  

l’obbligazione  quando  questa  è  perfezionata,  con imputazione  all’esercizio  in  cui  viene  a  scadenza,  

secondo  le  modalità  previste  dal  principio  applicato  della contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4.2 

del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.   

6. Nel caso in cui il Servizio Finanziario rilevi insufficienza di disponibilità o erronea imputazione allo 

stanziamento  di  bilancio,  ovvero  carenza  di  copertura  finanziaria,  la  proposta  viene  restituita,  entro  

cinque giorni lavorativi, al Servizio proponente con espressa indicazione dei motivi.  

7. Gli impegni che traggono origine da entrate finalizzate a investimenti o da entrate a destinazione  

vincolata accertate su uno specifico anno, ma che diventano esigibili nel corso di anni futuri, formano  il 

fondo pluriennale vincolato.                                                     

Art.  19                                                                                                                              

Prenotazione delle spese d’investimento 

 

1.  Le  spese  di  investimento  per  lavori  pubblici  prenotate  negli  esercizi  successivi,  la  cui  gara  è  stata 

formalmente indetta, concorrono, ai sensi del comma 3 dell’art. 183 del TUEL, alla determinazione del 

fondo pluriennale vincolato e non del risultato di amministrazione.   

2.   In  assenza  di  aggiudicazione  definitiva  della  gara  entro  l’anno  il  Responsabile  del  Servizio 

Finanziario,  senza  ulteriori  atti,  provvede  a  rettificare  l’impegno  prenotato  iscrivendo  il  suddetto  

importo  nel Fondo Pluriennale Vincolato – parte spese.  

3.  In assenza di aggiudicazione definitiva della gara entro l’anno successivo il Responsabile del Servizio 

Finanziario, con proprio provvedimento, provvede a ridurre il fondo pluriennale di pari importo e a far 

confluire le  economie  di  bilancio  nell’avanzo  di  amministrazione  vincolato  per  la  riprogrammazione  

dell’intervento  in c/capitale.                

 

                                                                                       



Art.20  

Impegni non determinabili 

1.  Le  spese  per  prestazioni  professionali  di  patrocinio  o  consulenza  legale,  riferite  ad  oneri  non  

esattamente determinabili al momento dell’incarico, sono comunque impegnate nel loro ammontare  

presunto con gli atti di affidamento. Gli impegni derivanti dal conferimento di incarico a legali esterni,  la 

cui esigibilità non è determinabile, sono imputati all’esercizio in cui il contratto è firmato, in deroga  al  

principio  della  competenza  potenziata,  al  fine  di  garantire  la  copertura  della  spesa.  In  sede  di  

predisposizione del rendiconto, in occasione della verifica dei residui, se l’obbligazione non è esigibile,  si 

provvede alla cancellazione dell’impegno ed alla sua immediata reimputazione all’esercizio in cui si  

prevede  che  sarà  esigibile,  anche  sulla  base  delle  indicazioni  presenti  nel  contratto  di  incarico  al  

legale.  Al  fine  di  evitare  la  formazione  di  debiti  fuori  bilancio  l’ente  chiede  ogni  anno  al  legale  di  

confermare  o  meno  il  preventivo  di  spesa  sulla  base  del  quale  è  stato  assunto  l’impegno  e,  di  

conseguenza, provvede ad assumere gli eventuali ulteriori impegni.  

2. Al fine di assicurare  la  preventiva copertura finanziaria, ogni atto amministrativo con il quale si  avvia 

una procedura di spesa per l’identificazione del soggetto contraente – prenotazione di impegno -  deve 

essere inviato al Responsabile del servizio finanziario.  

 

Art.21 

Impegni pluriennali 

1. Gli impegni pluriennali possono essere assunti nelle ipotesi previste dal comma 6 dell’articolo 183 del 

TUEL.   

2. Essi sono assunti nei limiti dei rispettivi stanziamenti di competenza del bilancio di previsione, con 

imputazione  agli  esercizi  in  cui  le  obbligazioni  passive  sono  esigibili  e  sono  sottoscritti  dai  

responsabili  dei servizi ai quali sono stati affidati i mezzi finanziari sulla base e nei limiti di quanto previsto 

del Piano Esecutivo di Gestione.   

3.  La  determinazione  di  impegno  di  spesa  pluriennale  deve  contenere  l’ammontare  complessivo  

della somma dovuta, la quota di competenza dell’esercizio in corso, nonché le quote di pertinenza, nei 

singoli esercizi successivi contenuti nei limiti delle previsioni del bilancio.  

4.   Alla  registrazione  degli  impegni  della  spesa  di  pertinenza  degli  esercizi  successivi,   provvedere 

d’ufficio il Servizio Finanziario sulla scorta di quanto riportato nella determinazione di impegno di cui al 

comma 3.  

    

 

Art.22  

La liquidazione  delle spese 

 



1.  La  liquidazione  della  spesa  costituisce  il  presupposto  necessario  per  procedere  all’emissione 

dell’ordinativo di pagamento ed è effettuata attraverso tre fasi:  

a)  La  liquidazione  tecnica,  che  consiste  nella  verifica,  da  parte  del  responsabile  del  procedimento,  

della regolarità qualitativa e quantitativa della fornitura o prestazione, nonché dei prezzi concordati e delle 

altre eventuali condizioni contrattuali, sulla scorta dei buoni d’ordine o atti amministrativi specifici.  

b) La liquidazione amministrativa, che consiste nell’adozione, da parte del responsabile del servizio 

competente, del provvedimento  formale con il quale, sulla base della documentazione  giustificativa, 

riconosce il diritto acquisito  del  creditore  e  dispone  la  liquidazione  in  suo  favore  dell’importo  dovuto  

con  riferimento all’impegno assunto ed al pertinente stanziamento di bilancio;   

c) La liquidazione contabile, da parte del Servizio Finanziario.  

2.  L’atto/nota  di  liquidazione,  sottoscritto  dal  responsabile  del  servizio,  è  trasmesso  al  Servizio 

Finanziario per i conseguenti adempimenti  entro 15 giorni dal ricevimento dell’idonea documentazione 

inviata dal creditore e comunque con un anticipo di almeno 7 giorni rispetto alla scadenza fissata per il 

pagamento,  in esso devono essere individuati i seguenti elementi:  

a) il creditore o i creditori;  

b) la somma dovuta;  

c) le modalità di pagamento;  

d) gli estremi del provvedimento di impegno divenuto esecutivo;  

e) il capitolo o l’intervento di spesa al quale la stessa è da imputare;  

f) l’eventuale differenza da ridurre rispetto alla somma impegnata;  

g) l’eventuale scadenza; 

 h) il visto di liquidazione tecnica.  

3. I soggetti che assumono e sottoscrivono  gli atti di liquidazione sono responsabili della legittimità e della 

conformità degli stessi alla legge, allo statuto, ai regolamenti ed agli atti fondamentali dell’ente. In  

presenza  di  irregolarità di tipo contabile l’atto stesso viene restituito al servizio proponente con invito a 

procedere  alle dovute correzioni.  

4.  Salvo  specifiche  disposizioni  di  legge,  non  è  consentito  liquidare  somme  se  non  in  ragione  delle 

forniture effettuate, dei lavori eseguiti e dei servizi prestati.  

5. Il responsabile del servizio può procedere alla liquidazione di  somme correlate a capitoli di entrata 

accertate  ma  non  ancora  incassate  nei  casi  in  cui  non  sussistono  fatti  che  fanno  venir  meno  la  

certezza dell’introito. Detta valutazione, che verrà riportata nell’atto, spetta esclusivamente al responsabile 

che sottoscrive l’atto di liquidazione.  

6. L’atto di liquidazione delle spese riguardanti il personale in servizio è adottato cumulativamente dal  

Responsabile dell’area personale e organizzazione sulla scorta degli atti esecutivi in suo possesso.  



7. Negli atti di liquidazione adottati, il responsabile proponente dovrà specificare i codici CIG e CUP  

acquisiti, se obbligatori, da riportare sugli ordinativi informatici. All’atto di liquidazione   dovrà essere  dato 

atto della regolarità del Documento Unico di Regolarità Contributiva o specificata la norma ai sensi della 

quale tale documento non risulta richiesto.  

8.  Ai  fini  della  corretta  applicazione  della  normativa  fiscale,  dovranno  essere  allegate  agli  atti  di  

liquidazione della spesa, aventi per oggetto il pagamento di compensi di lavoro autonomo o contributi  a 

imprese o ad enti pubblici e/o privati, le attestazioni rilasciate dal soggetto beneficiario in ordine al  proprio 

regime fiscale.  

Art.23 

Reimputazione degli impegni non liquidati 

1.  Alla fine dell’esercizio, gli impegni contabili non liquidati o non liquidabili nell’esercizio in corso di 

gestione sono annullati e reimputati nell’esercizio in cui l’obbligazione risulta esigibile.  

2.  La reimputazione degli impegni è effettuata con provvedimento amministrativo della giunta entro i 

termini previsti per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio precedente incrementando, di pari 

importo, il fondo  pluriennale  di  spesa,  al  fine  di  consentire,  nell’entrata  degli  esercizi  successivi,  

l’iscrizione  del  fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese reimputate. 

Art.24 

Ordinazione 

1.  L’ordinazione  consiste  nella  disposizione,  impartita  mediante  ordinativo  di  pagamento  al  tesoriere 

dell’Ente di provvedere al pagamento delle spese.  

2. Il  Responsabile  del  servizio  finanziario  dispone  il  mandato  di  pagamento,  previa  liquidazione,  

mediante l’emissione del mandato elettronico con firma digitale a mezzo del tesoriere comunale. In caso di 

assenza del Responsabile del servizio finanziario   tale  incombenza verrà svolta dai  Responsabili  all’uopo 

delegati dal competente decreto sindacale.  Di  tale  delega  è  data  comunicazione  al  tesoriere. 

 3. Il Servizio Finanziario provvede alle operazioni di contabilizzazione e di trasmissione al tesoriere. In 

nessun caso, possono essere emessi  mandati di pagamento quando i pagamenti già  fatti, sommati al titolo 

da emettere, andrebbero a superare lo stanziamento del pertinente capitolo.  

4. Nel caso di spesa che comporta l’allocazione dell’ordinativo di pagamento su uno stesso capitolo, è 

possibile emettere un unico mandato plurimo che indichi separatamente la disponibilità di ogni riga dello 

stesso.  

5. Nel caso di pagamento di spese derivanti da obblighi tributari o di legge, da somme iscritte a ruolo e da 

delegazioni  di  pagamento,  effettuato  direttamente  dal  Tesoriere  senza  la  preventiva  emissione  del  

relativo mandato di pagamento, il Tesoriere deve darne immediata comunicazione al Servizio Finanziario 

per consentirne la regolarizzazione entro i successivi 30 giorni. 

6. Nei casi di contratti di somministrazione potrà essere richiesta la domiciliazione bancaria delle fatture 

presso la Tesoreria.  



7. In tal caso le fatture, una volta pagate, saranno soggette  entro 15 gg. alla liquidazione tecnica e 

contabile da parte degli  uffici  precedentemente  individuati  al  fine  di  contestare,  nei  modi  e  nei  

termini  previsti  dal  contratto, eventuali irregolarità. 

8.  I mandati di pagamento devono essere emessi direttamente a favore dei creditori ed in nessun caso per 

il tramite di amministratori o dipendenti dell’ente.  

9.  In capo agli amministratori possono essere emessi mandati di pagamento unicamente per indennità e 

rimborsi spese ai medesimi dovuti.  

10.  Nello stesso modo si procede nei confronti dei dipendenti, salvo che non si tratti di agenti contabili 

espressamente  autorizzati  al  maneggio  di  danaro.  

11.  Qualora  il  beneficiario  del  mandato  abbia  costituito  un  procuratore  per  riscuotere  o  dar  

quietanza, l’atto  di  procura  o  la  copia  autenticata  di  esso  dovrà  essere  rimesso  al  Servizio  

Finanziario  cui  spetta  la predisposizione del mandato.  

12.  I  titoli  di  spesa  dovranno  essere  intestati  al  creditore  e  recare  l’indicazione  che  sono  pagabili  

con quietanza del creditore stesso o del suo procuratore. Nel caso di assenza, minore età, interdizione, 

inabilitazione, fallimento  o  morte  di  un  creditore  tutta  la  documentazione  relativa  dovrà  essere  

rimessa  dagli  interessati  al Servizio  dell’Ente  che  ha  disposto  la  spesa.  I  titoli  di  spesa  saranno  

intestati  al  rappresentante,  al  tutore,  al curatore od all’erede del creditore unendo l’atto che attesti tale 

qualità al mandato di pagamento.  

13.  E’  ammesso,  inoltre,  il  pagamento  a  mezzo  del  servizio  di  cassa,  nel  rispetto  delle  procedure  

previste nei successivi articoli riguardanti la cassa economale.  

                                                                                             Art.  25                                                                                                    

Il pagamento 

  

1.  Il pagamento costituisce la fase conclusiva del procedimento di gestione delle spese, che si realizza nel 

momento in cui il tesoriere, per conto dell’ente, provvede ad estinguere l’obbligazione verso il creditore.  

2.  Il pagamento può aver luogo solo se il relativo mandato, risulta regolarmente emesso  nei limiti dello 

stanziamento  di spesa del pertinente capitolo del bilancio. A tale fine, l’ente deve trasmettere al tesoriere 

copia del bilancio approvato e divenuto esecutivo, nonché copia di tutte le deliberazioni, dichiarate o 

divenute esecutive, di modifica delle dotazioni di competenza del bilancio annuale, comprese quelle 

relative ai prelevamenti dal fondo di riserva.  

3.  I mandati di pagamento possono essere estinti, inoltre, su richiesta scritta del creditore e con espressa 

annotazione riportata sui mandati stessi, con una delle seguenti modalità:  

a)  accreditamento in conto corrente bancario o postale intestato al creditore.   

b)  commutazione in assegno circolare non trasferibile a favore del creditore, da spedire al richiedente con 

lettera raccomandata con avviso di ricevimento e con spese a carico del destinatario.  



c)  commutazione in vaglia postale ordinario o telegrafico o in assegno  circolare  con tassa e   spese a carico 

del richiedente.                   

4.  I  mandati  di  pagamento  eseguiti,  accreditati  o  commutati  con  l’osservanza  delle  modalità  di  cui  

ai commi precedenti, si considerano titoli pagati agli effetti del discarico di cassa e del conto del tesoriere.  

5. I mandati di pagamento, individuali o collettivi, rimasti interamente o parzialmente inestinti alla data del 

31 dicembre, possono essere commutati in assegni circolari  con le modalità indicate alla  lettera c) del 

precedente comma 3. 

 

Art.26 

Residui passivi 

 

1.  Costituiscono  residui  passivi  le  somme  impegnate  a  norma  dei  precedenti  articoli  e  non  ordinate, 

ovvero ordinate e non pagate entro il termine dell’esercizio.   

2.  Il  Responsabile  del  Servizio  Finanziario  verifica  periodicamente  e,  comunque  a  conclusione  del 

procedimento  di  riaccertamento  ordinario  dei  residui  di  cui  all’art.  87  del  presente  regolamento,  che  

siano conservati tra i residui passivi ai sensi del comma 2 dell’art. 190 del TUEL esclusivamente le spese 

impegnate per  le  quali  esiste  un  titolo  giuridico  che  costituisca  l’ente  locale  debitore  della  

correlativa  spesa,   secondo  i  principi  applicati  della  contabilità  finanziaria  di  cui  all’allegato  n.  4.2  del  

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.   

3.  Si applica quanto indicato all’art. 228, comma 3 del D.Lgs. n. 267/2000.  

4.  I  residui  passivi  non  possono  essere  utilizzati  per  scopi  diversi  da  quelli  per  i  quali  hanno  tratto 

origine.  A  tal  fine  il  Responsabile  del  Servizio  Finanziario  può  rifiutare  di  apporre  il  visto  di  

copertura finanziaria su sub impegni o liquidazioni qualora riscontri un diverso utilizzo delle suddette 

somme. 

Art.27  

Funzioni di vigilanza 

1.  I  responsabili  degli  uffici  e  servizi  comunali  vigilano,  nell’adempimento delle loro  funzioni, sulla  

corretta gestione delle risorse finanziarie ad essi attribuite, sulla corretta tenuta e conservazione delle  

relative documentazioni e registrazioni, anche ai fini fiscali, sulla corretta tenuta e conservazione dei  beni 

comunali ad essi affidati o da essi acquisiti e sul costante aggiornamento dei relativi inventari.  

 

 

 

 



CAPO III 

SERVIZIO ECONOMATO 

                                                                                                   

                                                                                          

Art.28 

 

Il servizio economato 

1. Per provvedere a particolari esigenze di funzionamento amministrativo, è istituito il servizio economale 

per la gestione di cassa delle spese d’ufficio di non rilevante ammontare, necessarie per soddisfare i 

correnti fabbisogni e la funzionalità gestionale dei servizi dell’ente.  

2. L’economato è organizzato come servizio autonomo.  

3. La gestione amministrativa del servizio di economato è affidata al dipendente di ruolo, individuato con 

apposito provvedimento di nomina  dalla Giunta Comunale.  

4. L’economo nell’esercizio delle funzioni di competenza assume la responsabilità dell’agente contabile di 

diritto con i conseguenti obblighi di resa del conto amministrativo e del conto giudiziale. L’economo 

comunale  è esentato dal prestare cauzione.   

5. In caso di assenza o impedimento temporaneo del titolare, per assicurare la continuità del servizio, le 

funzioni di economo possono essere svolte in via provvisoria da altro dipendente comunale, incaricato 

anche con ordine di servizio dal Responsabile dell’area dove è allocato il servizio Economato. In ogni caso il 

subentrante è soggetto a tutti gli obblighi imposti all’agente titolare. L’economo è coadiuvato nelle funzioni 

dal personale assegnato alla relativa struttura organizzativa che può assumere la funzione di agente 

contabile.  

6. Per la gestione di cassa delle spese di non rilevante ammontare è disposta all’inizio di ogni anno con  

delibera di Giunta un’autorizzazione all'Economo nella misura massima di €. 15.400,00. I fondi di 

anticipazione vengono resi disponibili con mandati intestati all'Economo, con erogazione  in  quote,  sugli  

appositi  capitoli  di  bilancio.  In  corso  d'anno  vengono  effettuate  richieste  di  regolarizzazione delle 

anticipazioni effettuate a favore dei responsabili dei settori e uffici comunali  attraverso atti di rimborso 

all'Economo e contestuale liquidazione sugli appositi impegni di spesa.  

7. L’importo di ogni anticipazione non potrà superare le somme attribuite nell'anno e l'Economo non  potrà 

fare, delle somme ricevute, un uso diverso da quello per il quale sono state concesse.     

 

Art.29  

I compiti dell’ economo comunale 



1.  L’economo  comunale  esercita  le  funzioni  attribuite  secondo  gli  obblighi  imposti  ai  depositari. E’ in 

capo al   Responsabile  del  Servizio  Finanziario,  l’obbligo di vigilare sulla regolarità della gestione dei fondi 

amministrati dall’economo. 

2. L’economo è soggetto a verifiche ordinarie di cassa e della sua gestione, da effettuarsi con cadenza 

trimestrale  a  cura  dell’organo  di  revisione.  Possono  essere  disposte  autonome  verifiche  di  cassa,  in  

qualsiasi momento per iniziativa del Responsabile del Servizio Finanziario ovvero per disposizioni allo stesso 

impartite dall’amministrazione dell’ente.  

3. È fatto obbligo all’economo di tenere costantemente aggiornati i seguenti registri contabili, a pagine 

numerate e debitamente vidimati, prima dell’uso, dal Responsabile del Servizio Finanziario:  

a)  giornale cronologico di cassa;  

b)  bollettari dei buoni d’ordine;  

c)  bollettari dei pagamenti;  

d)  registro dei rendiconti.  

4. Detti registri possono essere sostituiti da procedure informatiche. 

5. L’economo è personalmente responsabile delle somme ricevute in anticipazione  nonché dei pagamenti 

effettuati, fino a quando non ne abbia ottenuto regolare discarico. È altresì responsabile dei danni che 

possono derivare all’ente per sua colpa o negligenza ovvero per inosservanza degli obblighi connessi al 

regolare esercizio delle funzioni attribuitegli.  

6. Fatta salva l’attivazione di procedimenti disciplinari, in conformità alle vigenti disposizioni legislative e 

regolamentari, l’ente può porre a carico dell’economo ritenuto responsabile tutto o parte del danno 

accertato o del  valore  perduto,  con  apposita  e  motivata  deliberazione  della  Giunta.  L’istanza  per  

dichiarazione  di responsabilità  è  promossa  dal  Responsabile  del  Servizio  Finanziario,  in  base  agli  

elementi  e  documenti emergenti dall’esame dei rendiconti o dalle verifiche di cassa ovvero, in generale, in 

base a fatti, elementi e atti dei quali venga a conoscenza nell’esercizio della sua attività di controllo.  

7. Le mancanze, deteriorazioni, diminuzioni di denaro o di valori e beni avvenute per causa di furto, di forza 

maggiore o di naturale deperimento, non sono ammesse a discarico nel caso in cui l’economo non sia in 

grado di comprovare che il danno non sia imputabile a sua colpa per incuria o negligenza. Non sono 

parimenti ammesse  a  discarico  quando  il  danno  sia  derivato  da  irregolarità  o  trascuratezza  nella  

tenuta  delle  scritture contabili, nelle operazioni di pagamento delle spese ovvero nella custodia dei valori  

avuti in carico.  

8.  Qualora  venga  accordato  il  discarico,  la  deliberazione  della  Giunta  dovrà  motivare  le  ragioni  giu-

stificative della decisione.  

Art. 30   

Assunzione e cessazione delle funzioni di economo  

1. La gestione amministrativa e di cassa dell’economo ha inizio dalla data di assunzione dell’incarico e 

termina con il giorno di cessazione dall’incarico stesso.  



2. All’inizio della gestione economale devono essere redatti processi verbali e inventari, dai quali risulti 

l’avvenuta consegna dell’ufficio e il debito che l’agente assume.  

3. Analoghi processi verbali e inventari devono essere redatti al termine della gestione per accertare il 

credito o il debito dell’agente cessante.  

4.  All’atto  della  assunzione  dell’incarico,  per  cessazione  del  titolare  ovvero  per  sua  assenza  o  im-

pedimento, deve farsi luogo alla ricognizione della cassa e dei registri contabili  in consegna all’economo 

cessante e che vengono presi in carico dal subentrante.  

5. Le operazioni di cui ai commi precedenti, anche nel caso di iniziale assunzione dell’incarico, devono 

risultare da appositi processi verbali da redigersi con l’intervento del Responsabile del Servizio Finanziario.  

 

 Art. 31 

Spese Economali 

1. L’economo è autorizzato ad effettuare il pagamento di minute spese aventi carattere occasionale e per le 

quali risulta indispensabile il pagamento in contanti entro il limite  massimo di € 200,00 (oneri fiscali inclusi) 

per ciascuna operazione quale quelle riguardanti, a titolo esemplificativo, i seguenti oggetti:  

a)   spese  postali  e  telegrafiche,  per  l’acquisto  di  valori  bollati,  per  spedizioni  a  mezzo  servizio  

ferroviario, postale o corriere;   

b)  acquisto, riparazione e manutenzione di mobili, macchine, attrezzature, locali e impianti di pubblici 

servizi;  

c)  acquisto di stampati, cancelleria, modulistica, marche segnatasse, valori bollati e materiali di facile 

consumo occorrenti per assicurare il regolare funzionamento delle strutture operative dell’ente;  

d) manutenzione degli automezzi comunali, ivi compreso l’acquisto di materiali di ricambio, di carburanti, 

lubrificanti ,Pedaggi autostradali;  

e)spese per contributi unificati, imposte di bollo, spese di notifica, diritti, costi di copia, costi per  smart card 

o strumentazioni simili per l’accesso ai siti degli organi giurisdizionali e quant'altro  necessario per l’attività 

difensiva dell’amministrazione avanti l’autorità giudiziaria;  

 f) spese  per  inserzioni  obbligatorie  per  legge  su  G.U.R.I.,  B.U.R.,  quotidiani,  ecc.,  nonché  per  

registrazione,  trascrizione,  visure  catastali,  oneri  tributari  in  genere  relativi  al  demanio  o  patrimonio 

comunale, ecc.;  e 

g)  imposte e tasse a carico comunale;  

h)Acquisto di  fasce tricolori, bandiere e oggetti per  solennità civili, feste nazionali e ricorrenze varie 

i) spese per facchinaggio e trasporto di materiali;  

l)  spese per l’espletamento di concorsi e per conferenze, convegni riunioni, cerimonie 

m) Spese per accertamenti sanitari 



n)   ogni altra spesa urgente e necessaria per il funzionamento degli uffici e servizi dell’ente, per la  quale sia 

indispensabile ed indilazionabile il pagamento immediato previa relazione che evidenzi tali carattere di 

urgenza; 

2. L’autorizzazione di cui al comma precedente deve intendersi comunque riferita all’acquisizione di beni e 

servizi, contributi e trasferimenti – ad esclusione di quelli assoggettati a ritenuta fiscale e/o previdenziale,  –  

di  importo  singolo  fino  a 150  euro  per far fronte a spese minute con carattere   di  necessità  ed  

urgenza,  non  procrastinabili e necessarie per scongiurare danni all'ente  per le quali sia indispensabile il 

pagamento in contanti, deve trattarsi inoltre di  oggetti  non  ricompresi  in  contratti  in  essere  stipulati  

dall'ente  né  di  tipologia  presente  sul  MEPA ,  purché  liquidabili  su  prenotazioni  di  spesa  

precedentemente  assunti  a  mezzo  specifico  provvedimento sui pertinenti capitoli di PEG;   

Art.32  

Le procedure della cassa economale 

1.  La  cassa  economale  effettua  i  pagamenti  di  tutte  le  spese  specificate  al  precedente  articolo  in  

contanti.  

2.  I  pagamenti  vengono  effettuati  dietro  presentazione  di  richiesta  di  anticipazione,  con  

lettere/moduli  del  responsabile  del  servizio  richiedente,  contenente   la motivazione del ricorso alla 

cassa, i dati fiscali del beneficiario, la  modalità  di  pagamento.  

3.  Nessuna  richiesta  di  pagamento  può  essere  artificiosamente  frazionata  allo  scopo  di  eludere  le  

vigenti disposizioni di legge.  

4.  Ogni  pagamento  effettuato  dalla  cassa  economale,  registrato  con  procedure  informatiche,  è  

autorizzato  con  l’emissione  di  buoni  economali  numerati  progressivamente  per  ogni  esercizio  

finanziario e firmati dall’Economo o suo delegato. Ciascun buono deve indicare il numero e l'importo  del 

mandato di anticipazione al quale si riferisce, il creditore con i relativi dati fiscali e l’importo deve  essere 

altresì corredato dei documenti giustificativi.  

5. L’Economo del comune imputa le spese effettuate tramite il proprio fondo di  anticipazione  agli appositi 

capitoli di bilancio afferenti il  servizio  richiedente  e,  contestualmente  emettere  la  reversale  di  incasso 

collegata al mandato di rimborso, a parziale copertura dell’anticipazione ricevuta.   

6.  I  buoni  economali  e  i  relativi  giustificativi  di  spesa,  regolari  agli  effetti  fiscali,  dopo  l’avvenuto  

reintegro  dell’anticipazione  all’Economo  sono  conservati  dallo  stesso  quale  documentazione  

giustificativa del rendiconto annuale.  

7. La gestione della cassa economale è soggetta a verifiche dell’Organo di revisione dei conti ai sensi  della 

normativa vigente.  

8. Il servizio finanziario può effettuare verifiche di cassa ogni qual volta lo ritenga opportuno.  

9.  Eventuali  furti  devono  essere  immediatamente  denunciati  all'autorità  di  Polizia.  Copia  della  

denuncia  è  inviata  ai  servizi  finanziari  e  nel  caso  che  il  fatto  riguardi  una  cassa  secondaria  

all'Economo.  



10. Le differenze di cassa – eccedenze o ammanchi – debbono essere comunicate al servizio finanziario  nel 

giorno stesso in cui si accertano.  

11. Gli ammanchi debbono essere rimborsati immediatamente. Nel caso in cui, per la rilevanza della  cifra, 

ciò non fosse possibile, l'Amministrazione stabilirà le modalità per il rimborso.          

                                                                               

                                                                                                                                                                                                                                                                                                            

 

CAPO IV 

GLI AGENTI CONTABILI 

Art. 33 

Gli agenti contabili 

1. Sono agenti contabili i soggetti che hanno maneggio di pubblico denaro ovvero che sono incaricati  della 

gestione di beni di proprietà dell’ente che si distinguono rispettivamente in agenti contabili “a  denaro” e in 

“agenti contabili a materia”.  

2.  A  seconda  della  collocazione  rispetto  all’amministrazione  comunale  si  distinguono  gli  agenti  

contabili interni che hanno con la stessa un rapporto di dipendenza e gli agenti contabili esterni che  sono 

invece legati da un rapporto di diversa natura.                                                                                                                                                            

3. Sono agenti contabili interni del comune l’Economo, i responsabili consegnatari dei beni mobili ed  

immobili incaricati della loro vigilanza, custodia e gestione, il Consegnatario dei titoli azionari e delle  quote  

societarie  nonché  tutti  i  dipendenti  che,  a  seguito  di  formale  nomina  conferita  con  deliberazione  

della giunta comunale, a diverso titolo sono autorizzati al maneggio  di denaro del comune o consegnatari 

di beni mobili. Gli agenti contabili interni sono esentati  dal prestare cauzione.  

4. Sono agenti contabili esterni il tesoriere,  i concessionari del servizio di riscossione delle entrate  

tributarie e patrimoniali, i concessionari di servizi pubblici che incassano denaro di competenza del  

comune  nonché  ogni  altro  soggetto  esterno che abbia maneggio del denaro del comune.  

 

Art.34  

L'anagrafe degli agenti contabili 

1. Il Responsabile del servizio finanziario cura la tenuta dell’Anagrafe degli agenti contabili e l’invio  della 

stessa alla Corte dei Conti secondo le modalità stabilite dalla delibera  di istituzione.    

 

Art.35  

Incaricati interni della riscossione 



1. La Giunta può disporre, con propria deliberazione, la designazione di dipendenti comunali,in servizio di 

ruolo, che assumo la veste di agenti contabili e, pertanto, sono  autorizzati a riscuotere direttamente le 

seguenti tipologie di entrate: 

- Diritti di segreteria, di stato civile e di ogni altro corrispettivo dovuto per atti d’ufficio; 

-Sanzioni pecuniarie per infrazioni e violazioni al codice della strada, ai regolamenti comunali ed alle 

ordinanze del sindaco; 

- Anticipazioni di somme necessarie per l’acquisizione di beni e/o servizi a favore dell’Ente per i quali sia 

indispensabile il pagamento immediato ed in contanti per esigenze specifiche di funzionamento dei servizi.  

2. Delle somme riscosse,  a seconda della natura dell’entrata è data quietanza mediante bollettari o  

ricevutari  a  madre  e  figlia  o  a  bigliettari  a  più  sezioni  numerati  progressivamente,  consegnati  dal  

servizio finanziario e da questo annotati in apposito registro.                                                                           

 3. Il pagamento delle somme dovute al comune deve essere fatto all’atto della richiesta del servizio per  

intero e in contanti.  

4. Ove la natura del servizio lo consenta, la gestione delle casse è svolta con procedure automatizzate,  con  

rilascio  di  quietanza  contrassegnata  da  un  numero  continuativo  su  moduli  specificatamente  

predisposti  per  ogni  singolo  servizio,  memorizzazione  di  tutti  i  dati  e  delle  operazioni  su  supporti  

magnetici,  identificazione  dell’addetto  alla  cassa  che immette i dati e svolge le operazioni.  

5.  Le  modalità  organizzative  e  i  termini  di  versamento  sono  disciplinati  da  appositi  atti  interni.  I  

termini  di  versamento  non  possono  comunque  essere  superiori  a  15  giorni.  Nelle  more  del  

versamento, i fondi non possono essere distratti in altri impieghi.  

6.  Gli  incaricati  interni  alla  riscossione  sono  responsabili  dei  fondi  custoditi  nella  cassa,  delle  

operazioni svolte e della corretta tenuta e conservazione dei registri, dei moduli, delle ricevute e dei  valori 

loro affidati 

7.  Il  servizio  finanziario  può  effettuare  controlli  sulle  casse  interne  tutte  le  volte  che  lo  ritenga  

opportuno o ne riceva l’ordine dal Sindaco, dal responsabile del servizio finanziario o dal Segretario.      

Art.36 

Resa dei conti degli agenti contabili 

1. I conti degli agenti contabili, redatti esclusivamente utilizzando i modelli stabiliti dalla normativa  vigente  

devono  essere  resi  al  comune  entro  il  termine  di  30  giorni  dalla  chiusura  dell’esercizio  finanziario.  

2.  Il  comune,  entro  60  giorni  dall’approvazione  del  conto  consuntivo,  è  tenuto  a  trasmetterli  alla  

competente sezione giurisdizionale della Corte dei Conti.    

 

 

CAPO V 

DISPOSIZIONE RELATIVE AI BENI COMUNALI 



Art.37  

Beni Comunali 

 

1. I beni si distinguono in immobili e mobili.  
 
2. I beni si suddividono anche in beni demaniali e patrimoniali e questi ultimi in disponibili e indisponibili. I 
beni indisponibili sono destinati a servizi pubblici.  
 
3. Il passaggio di un bene dal demanio al patrimonio è accertato e disposto con deliberazione del Consiglio 
avente carattere programmatico e successivamente, se necessario, definito con provvedimento della 
Giunta su relazione del servizio assegnatario del bene.  
 
4. Il venir meno della destinazione a servizi pubblici dei beni immobili patrimoniali indisponibili è accertato 
con l’inserimento degli immobili nel piano di alienazione e valorizzazione patrimoniale  

 

Art.38 
L'inventario 

 
1. I beni demaniali e patrimoniali, mobili e immobili, sono iscritti in appositi inventari costituiti da schede, 
suddivise per categorie e sottocategorie di beni, contenenti per ogni unità elementare di rilevazione i dati 
ritenuti necessari alla sua esatta identificazione e descrizione ivi compresi i riferimenti ai centri di 
responsabilità. Riguardo i beni mobili registrati in pubblici registri si fornisce anche l'indicazione del codice 
o numero di registrazione (ad esempio numero di targa).  
 
2. L'inventario offre la dimostrazione della consistenza patrimoniale nell'analisi di tutte le sue componenti e 
si suddivide in inventari per categoria.  
 
3.Il valore dei beni da inventariare è determinato secondo le modalità previste dal principio applicato della 
contabilità economico-patrimoniale di cui all’allegato n.4/3 del decreto legislativo  23 giugno 2011 n. 118 e 
successive modifiche ed integrazioni. Se per qualsiasi altra ragione non è possibile rilevare il valore dei beni 
e degli atti di acquisto,il valore è attributo dal responsabile del servizio.  
 
4. I diritti e le servitù sono annotati negli inventari del relativo cespite, al momento della costituzione.  
 
5. Per le attività è evidenziato il valore economico iniziale, aumentato degli investimenti effettuati e 
diminuito delle quote di ammortamento; l'insieme di tali valori, riferito ai beni ammortizzabili, costituisce il 
registro dei cespiti ammortizzabili. 
 
6. I beni singoli e le collezioni di interesse storico, archeologico ed artistico devono essere descritti in un 
separato inventario con le informazioni atte ad identificarli anche mediante documentazione fotografica.  
 
7. Gli eventuali beni di terzi in consegna (in deposito, uso, comodato, leasing, etc.) presso l'ente sono 
inseriti in apposito elenco evidenziando il     soggetto proprietario, il consegnatario e le previste modalità di 
utilizzo.  
 
8. L'eventuale consegna di beni comunali a terzi (in deposito, uso, comodato, etc.) dovrà essere evidenziata 
negli inventari sulla base di apposito verbale sottoscritto dal competente funzionario comunale e dal 
consegnatario.  
9. Gli inventari sono chiusi al termine di ogni esercizio finanziario e sottoscritti dai loro responsabili.  



 
10. I beni di nuova acquisizione sono inventariati con tempestività nel corso dell'esercizio con riferimento 
alle fatture pervenute. Le altre variazioni riguardanti l'inventario intercorse nell'anno finanziario sono 
comunicate dai consegnatari, con tempestività e comunque entro il 31 gennaio dell’anno successivo, al 
servizio incaricato della tenuta delle pertinenti scritture inventariali.  
 
11. Le schede inventariali, le informazioni di cui ai precedenti commi, le variazioni di carico e scarico e le 
eventuali etichette apposte sui beni, possono essere predisposte e movimentate con strumenti informatici.  
 
12. La Giunta attribuisce le competenze in materia inventariale alle unità organizzative.  
 
13. Sono esclusi dall'obbligo di inventariazione i beni di valore inferiore a € 500,00.  Non sono inventariati i 
beni mobili di facile consumo, quali il vestiario per il personale, materiali di cancelleria, registri, stampati e 
modulistica, riviste, periodici e guide di aggiornamento periodico, testi e manuali professionali, timbri di 
gomma, toner, zerbini e passatoie, combustibili, carburanti e lubrificanti, attrezzature e materiali per la 
pulizia, attrezzi da lavoro, gomme e pezzi di ricambio per automezzi, acidi e liquidi vari per laboratorio, 
componentistica elettrica, elettronica e varia, materiale edilizio,altre materie prime necessarie per l'attività 
dei servizi, piante e composizioni floreali ornamentali e ogni altro prodotto per il quale l'immissione in uso 
corrisponde al consumo o comunque i beni facilmente deteriorabili o particolarmente fragili quali 
lampadine, materiali vetrosi, ceramica non artistica, piccole attrezzature d'ufficio. Sono comunque 
inventariati gli arredi scolastici  insieme alle altre universalità di beni mobili. 
 

 

 
Art.39 

Carico e scarico dei beni mobili 
 

1. I beni mobili sono inventariati dalla struttura incaricata della registrazione inventariale a richiesta del 
servizio che ha provveduto all'acquisizione.  
 
2. La cancellazione dagli inventari dei beni mobili per fuori uso, perdita, cessione od altri motivi è disposta 
con provvedimento del Responsabile del  servizio depositario del bene che evidenzia in una breve relazione 
le motivazioni e le modalità della dismissione del bene. 
 
3. Il passaggio di un bene mobile da un affidatario all’altro è attestato e sottoscritto da entrambi i soggetti e 
registrato nelle scritture inventariali. 

 
Art.40 

Ammortamento 
 

1. In base ai valori economici vengono applicate, annualmente, le quote di ammortamento secondo la 
normativa vigente. 
 

Art.41 
Consegnatari e affidatari dei beni 

 
1. I beni immobili a disposizione dell'ente sono dati in consegna al responsabile dell’area Tecnica che opera 
in collaborazione con il Responsabile della struttura preposta alla manutenzione degli immobili. Tale 
responsabile, nel rispetto dei principi organizzativi e contrattuali e ferma restando la propria responsabilità 
di vigilanza, può affidare la conservazione  
dei beni immobili al personale assegnato alla struttura alle sue dipendenze. 
 



2. Il responsabile della struttura organizzativa incaricato delle partecipazioni comunali in società, svolge la 
funzione di consegnatario delle azioni. 
 
3. I beni mobili, esclusi i materiali e gli oggetti di consumo, sono affidati ai responsabili delle unità 
organizzative che li utilizzano. Tali responsabili possono individuare dei sub-assegnatari dei beni stessi.  
 
4. Per i beni ceduti in uso ad altre amministrazioni, enti e soggetti diversi a seguito di specifico 
provvedimento, il responsabile è il legale rappresentante  di tali soggetti. 
 
5. Gli affidatari dei beni sono responsabili della vigilanza sul corretto uso dei beni consegnati e delle norme 
previste nella presente sezione del regolamento.  
 

 

 
Art.42 

Automezzi 
 

1. Gli affidatari degli automezzi ne curano l'uso accertando quanto segue:  
 
a) che l'utilizzazione sia regolarmente autorizzata dal responsabile del servizio;  
 
b) che il rifornimento dei carburanti e lubrificanti sia effettuato mediante rilascio di appositi buoni acquisiti 
mediante l’utilizzo delle carte magnetiche di prelievo carburanti;  
 
d) la presenza del certificato assicurativo e della carta di circolazione dell’automezzo, che dovrà riportare 
l'effettuazione e il superamento delle        revisioni periodiche obbligatorie.  
 

 
                                                                           

  

CAPO VI 

IL SERVIZIO DI TESORERIA 

Art.43 

Funzioni del Tesoriere  

 

1.  Il Tesoriere provvede alla riscossione delle entrate ed al pagamento delle spese, nonché alla custodia dei 

titoli e dei valori di pertinenza dell’ente, con le modalità indicate all’art. 221 del D.Lgs. n. 267/2000.  

2.  Le  riscossioni  ed  i  pagamenti  effettuati  dagli  agenti  contabili  devono  comunque affluire  al  

Tesoriere  attraverso  i  versamenti  ed  i  rimborsi  ordinati  dall’ente  rispettivamente  con  ordinativi 

d’incasso e di pagamento. 

 

 



Art.44  

L’affidamento del servizio di tesoreria 

1.Il servizio di Tesoreria è affidato ad uno dei soggetti indicati nell’art. 208 del Tuel. 

2. L’affidamento del servizio di tesoreria é effettuato mediante procedura ad evidenza pubblica ed ai  sensi 

delle eventuali norme speciali concernenti le relative modalità di aggiudicazione.  

3. Il tesoriere è agente contabile dell’Ente. 

4. Qualora ricorrano le condizioni di legge, l'ente può  procedere,  per  non  più  di  una  volta,  al  rinnovo  

del  contratto  di  tesoreria  nei confronti del medesimo soggetto.  (art. 210 TUEL).  

                                                                                        

Art.45  

Rapporti tra Tesoriere e Ente  

1. I rapporti tra la tesoreria e l’Ente sono tenuti dal Servizio Finanziario e sono disciplinati da apposita 

convenzione approvata dal Consiglio Comunale. 

 

Art.46  

Le attività connesse alla riscossione delle entrate 

 

1 Per ogni somma riscossa, anche in difetto di ordinativo di incasso ai sensi dell’art. 180, comma 4 Tuel,  il 

tesoriere rilascia quietanza numerata in ordine cronologico per esercizio  finanziario  

2.  Il  tesoriere  concorda  preventivamente  con  il  Responsabile  del  servizio  finanziario  i  modelli  

necessari per il rilascio delle quietanze di riscossione utilizzando tecnologie informatiche.  

3. Le entrate riscosse dal tesoriere devono essere registrate sul registro di cassa il giorno stesso della  

riscossione.  

4.  Le  operazioni  di  riscossione  eseguite  dovranno  essere  comunicate  al  servizio  finanziario  

quotidianamente con appositi elenchi informatizzati.   

 

Art.47 

Attività connesse al pagamento delle spese 

 

1.Per ogni somma pagata il tesoriere rilascia quietanza ai sensi dell’art. 218 del TUEL. Gli estremi della 

quietanza sono annotati direttamente sul mandato o riportate su documentazione informatica da 

consegnare all’Ente in allegato al proprio rendiconto. 



2.Le spese sono registrate sul giornale di cassa cronologico, nel giorno stesso del pagamento. 

3.Le informazioni di cui ai commi precedenti possono essere fornite dal tesoriere con metodologie e criteri 

informatici, con collegamento diretto tra i Servizi finanziari ed il tesoriere, al fine di consentire 

l’interscambio dei dati e della documentazione relativa alla gestione del servizio. 

4.I pagamenti possono aver luogo solo se risultano rispettati le condizioni di legittimità di cui all’art. 216 del 

TUEL. 

5.Il tesoriere provvede all’estinzione dei mandati di pagamento emessi in conto residui passivi solo ove gli 

stessi trovino riscontro nell’apposito elenco dei residui consegnatogli dal servizio finanziario. 

6. Le richieste di pagamento da parte di terzi, anche a seguito di procedure on line, possono essere 

accettate dal tesoriere solo a seguito del ricevimento del mandato di pagamento.     

 

Art. 48 

Contabilità del servizio di Tesoreria 

1.Il tesoriere cura la tenuta di una contabilità atta a rilevare cronologicamente i movimenti attivi e passivi di 
cassa e di tutta la documentazione che si rende necessaria ai fini di una chiara rilevazione contabile delle 
operazioni di tesoreria.  
 
2. La contabilità di tesoreria deve permettere di rilevare le giacenze di liquidità distinte tra fondi non 
vincolati e fondi con vincolo di specifica destinazione, evidenziando per questi ultimi la dinamica delle 
singole componenti vincolate di cassa.  
 
3. La contabilità di tesoreria è tenuta in osservanza delle norme di legge sulla tesoreria unica 

 

Art.49  

  I depositi per spese contrattuali, d’asta e cauzionali 

1. I depositi cauzionali per spese contrattuali e d’asta sono accettati dal tesoriere in base a semplice  

richiesta dei presentatori.  

2 Ai  responsabili  dei  servizi  compete  la  gestione,  la  verifica  del  rispetto  delle  garanzie,  la  copertura 

finanziaria,  nonché  ogni  altro  obbligo  contrattuale,  compresa  la  scadenza,  delle  cauzioni  e  delle  

fidejussioni prestate  in  garanzia  a  favore  dell’ente.  Ad  essi  spetta,  inoltre,  di  provvedere  al  deposito  

dell’originale  delle polizze fidejussorie presso la tesoreria comunale.  

3. I  prelievi  e  le  restituzioni  delle  polizze  per  spese  contrattuali,  d’asta,  cauzionali  e  delle  polizze 

fidejussorie  saranno  disposti  dal  Responsabile  del  Servizio  competente. I prelievi e le restituzioni dei 

depositi in denaro sono effettuati con regolari mandati di pagamento.  

 

 

 



Art.50    

Le verifiche di cassa 

1.  Per provvedere alla ricognizione dello stato delle riscossioni e dei pagamenti, nonché della gestione dei  

fondi  economali  e  degli  altri  agenti  contabili,  l’organo  di  revisione  effettua  con  periodicità  

trimestrale apposite verifiche ordinarie di cassa, con la partecipazione del Responsabile del Servizio 

Finanziario.  

2. Ad  ogni  cambiamento  del  Sindaco  deve  effettuarsi,  inoltre,  una  verifica  straordinaria  di  cassa,  con 

l’intervento  anche  del  Sindaco  cessante  e  di  quello  subentrante  e  del  Segretario  Generale  dell’Ente.  

3.  Di  ogni  operazione  di  verifica  di  cassa,  sia  ordinaria  che  straordinaria,  deve  essere  redatto  

apposito verbale sottoscritto da tutti gli intervenuti e conservato agli atti dell’ente.   

      Art.51 

Anticipazioni di tesoreria 

1.  In  caso  di  momentanee  esposizioni  debitorie  del  conto  di  tesoreria,  è  ammesso  il  ricorso  alle 

anticipazioni di cassa da parte del tesoriere.  

2.  A  tale  fine,  la  Giunta  delibera  in  termini  generali  all’inizio  di  ciascun  esercizio  finanziario,  di 

richiedere al tesoriere comunale un’anticipazione di cassa entro il limite massimo previsto dalla norma 

vigente.  

3. Le anticipazioni di tesoreria sono attivate dal tesoriere sulla base delle specifiche richieste, in corso 

d’anno,  da  parte  del  Responsabile  del  Servizio  Finanziario,  dopo  aver  accertato  che  siano  state  

utilizzate  le disponibilità  accantonate  per  vincoli  di  destinazione  e  nel  rispetto  delle  priorità  dei  

pagamenti  connessi  a obblighi legislativi o contrattuali a scadenze determinate.  

4. Gli interessi sulle anticipazioni di tesoreria, dovuti dall’ente, sono calcolati al tasso convenuto e per il 

periodo  e  l’ammontare  di  effettivo  utilizzo  delle  somme.  La  liquidazione  è  effettuata  dal  

Responsabile  del Servizio Finanziario nel rispetto delle disposizioni di cui al presente regolamento.  

 

CAPO VII 

LA RENDICONTAZIONE 

Art.  52 

Finalità del Rendiconto  

1. Il rendiconto evidenzia i risultati della gestione con la finalità di fornire informazioni sulla situazione 

finanziaria e patrimoniale, sui flussi finanziari e sull’andamento economico dell’ente.  

   

 

 



 Art.  53 

Riaccertamento dei residui attivi e passivi  

 

1.  La ricognizione ed il riaccertamento dei residui avviene con le  modalità previste dal punto 9.1 del 

Principio Contabile Applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 del D.Lgs. 

118/2011 e successive modificazioni.  

2.  Il Servizio Finanziario elabora i dati e le informazioni ricevute dai responsabili dei servizi ai fini del 

riaccertamento dei residui di cui all’art. 228, comma 3 del D.Lgs. 267/2000.  

3.  Il  riaccertamento  dei  residui  attivi  e  passivi  –  di  competenza  di  ciascun  Dirigente  –  può  essere 

effettuato dal Dirigente del Servizio Finanziario in forma sussidiaria anche per l’intero Ente ed 

eventualmente richiedendo la collaborazione di ciascun Dirigente, con la finalità di attualizzazione delle 

posizioni creditorie e debitorie e fermi restando i criteri di riaccertamento previsti dalla legge. 

Art. 54 

Il procedimento di rendicontazione 

1. La dimostrazione dei risultati di gestione è effettuata con il rendiconto, il quale comprende il conto del 
bilancio, il conto economico e il conto del patrimonio.  
 
2. La Giunta approva lo schema di rendiconto da sottoporre alla successiva approvazione consigliare.  
 
3. Il rendiconto è deliberato dall’organo consigliare entro il 30 aprile dell’anno successivo.  
 
4. Almeno 20 giorni prima dell’inizio della sessione consigliare in cui viene esaminato il rendiconto,sono 
posti a disposizione dei consiglieri, con deposito presso la Segreteria dell’Ente:  
- la proposta di deliberazione;  
- lo schema di rendiconto;  
- la relazione al rendiconto di cui all’art. 231 del Tuel approvata dalla Giunta;  
- la relazione dell’organo di revisione.  
 
5. Ciascun responsabile di servizio provvede con propria relazione  ad effettuare la revisione delle ragioni 
del mantenimento in tutto o in parte dei residui attivi e passivi e della corretta imputazione in bilancio 
secondo le modalità definite dal d.lgs. 118/2011. Il servizio finanziario elabora i dati e le informazioni 
ricevute dai responsabili dei servizi ai fini del  riaccertamento ordinario di cui all'art. 228 comma 3 del d.lgs. 
267/2000.  

 

 

Art.55 

                                                                                      Conto del bilancio  

1. Il conto del bilancio evidenzia le risultanze finali della gestione autorizzatoria contenuta nel bilancio di 
previsione ed è compilato in conformità ai modelli approvati.  
 



2. Il conto del bilancio, distintamente per il conto dei residui e per quello di competenza, deve evidenziare 
in sintesi:  
a) per ciascuna tipologia dell'entrata, o capitolo dei servizi per conto di terzi, le somme accertate con 
distinta registrazione delle somme riscosse e di quelle rimaste da riscuotere alla fine dell'esercizio;  
b) per ciascun missione, programma e macroaggregato della spesa, o capitolo dei servizi per conto di terzi, 
le somme impegnate con distinta registrazione delle somme pagate e di quelle rimaste da pagare alla fine 
dell'esercizio;  
c) il risultato finale riepilogativo della gestione di cassa e della situazione finanziaria.  
3. Il conto del bilancio deve comprendere inoltre i quadri riassuntivi delle entrate e delle spese ed i 
riepiloghi della classificazione economico - funzionale degli impegni delle spese correnti e, distintamente, di 
quelle in conto capitale. 
 

 

Art.56 

Conto economico 

1. Nel conto economico sono contenuti i risultati economici, in particolare sono evidenziati i componenti 
positivi e negativi della gestione di competenza economica dell’esercizio rilevati dalla contabilità 
economico-patrimoniale e nel rispetto dei principi applicati della contabilità economico-patrimoniale. Il 
conto economico rileva il risultato economico dell’esercizio.  
 
2. Il conto economico accoglie costi e proventi rilevati nel corso dell’esercizio nonché scritture rettificative 
ed integrative di fine esercizio.  
 
3. Il conto economico è redatto secondo lo schema di cui all’allegato 10 del D.Lgs. 118/2011 che prevede 
uno schema a struttura scalare ed evidenzia, oltre al risultato economico finale, anche risultati economici 
intermedi e parziali derivanti dalla gestione dell’Ente.  
 

Art.57 

Stato patrimoniale 
 

1. Nello Stato patrimoniale sono contenuti i risultati della gestione patrimoniale e la consistenza del 
patrimonio al termine dell’esercizio. Il patrimonio è costituito dal complesso dei beni e dei rapporti 
giuridici, attivi e passivi, di pertinenza di ciascun ente. Attraverso la rappresentazione contabile del 
patrimonio è determinata la consistenza netta della dotazione patrimoniale.  
 
2. Lo Stato patrimoniale è predisposto:  
- nel rispetto dei principi applicati della contabilità economico-patrimoniale;  
- secondo lo schema di cui all’allegato 4/3 del D.Lgs. 118/2011.  
 
3. I valori del patrimonio permanente devono essere riconciliati con i dati risultanti dal riepilogo generale 
dell’inventario. 
 

 

 

 



Art.58  

Relazione della Giunta comunale al rendiconto della gestione 

 
1. Sullo stato di realizzazione dei programmi, approvati con il documento unico di programmazione, i 
Responsabili di area  relazionano in riferimento alle rispettive strutture secondo la periodicità stabilita dal 
Responsabile  del servizio finanziario. Le  relazioni debbono   indicare il grado di raggiungimento dei 
programmi/obiettivi rispetto alla previsione del DUP e l’efficacia dell’azione condotta, con le motivazioni 
degli scostamenti.  
 
2. La giunta comunale predispone la relazione al rendiconto di gestione. Detta relazione  analizza in 
particolare:  
a) grado di raggiungimento dei programmi/obiettivi; 
b) risultato della gestione finanziaria dell’ente, sia sotto il profilo dei residui che della competenza, 
soffermandosi sulle cause comportanti maggiori e/o minori entrate ed economie di spesa anche con 
riferimento alle conseguenze economico finanziarie correlate;                                                                                                       
c) il rispetto delle regole di finanza pubblica;                
d) l’andamento dell’indebitamento e della spesa per il personale;                                                                             
e)il  risultato della gestione economico-patrimoniale;  

 
 

CAPO VIII  

 IL SERVIZIO ECONOMICO FINANZIARIO 

Art. 59 

Organizzazione del servizio finanziario 

 

1.Le risorse umane assegnate al servizio finanziario comunale sono definite e disciplinate dal regolamento 

sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi. 

2. Il Responsabile  del servizio finanziario è individuato nel Responsabile dell’Area Economico- finanziaria o, 

in caso di sua assenza o impedimento, dai soggetti che esercitano le funzioni sostitutive espressamente 

indicati negli atti di organizzazione.  

 

Art.60 

 Responsabile del servizio finanziario 

1. Nell’ambito dei principi stabiliti dalla normativa  spetta al responsabile del servizio finanziario:  

 a) esprimere il parere di regolarità  tecnica, per le proprie competenze, e di regolarità contabile ai sensi 

dell’art.49, comma1, del decreto legislativo n. 267 del 18.08.2000   

 b)   apporre  il  visto  di  regolarità  contabile  attestante  la  copertura  finanziaria ai sensi dell’at. 183, 

comma 7, del decreto legislativo n. 267 del 18.08.2000  



c)   il segnalare per iscritto  al Sindaco,  al Segretario, all’Organo di revisione  situazioni della gestione 

finanziaria ed  economico-patrimoniale,  di  cui  sia  venuto  a  conoscenza  nell’esercizio  delle  sue  

funzioni,  tali  da  pregiudicare gli equilibri di bilanci, tenuto conto anche delle maggiori entrate  o delle 

minori spese.  I responsabili degli uffici e dei servizi sono tenuti a segnalare i fatti predetti al Responsabile 

del  servizio finanziario entro 4 giorni dal momento in cui ne sono venuti a conoscenza. Quest’ultimo  

formula le proprie valutazioni proponendo, se del caso, variazioni del bilancio finanziario;   

d)   firmare i mandati di pagamento e gli ordinativi d’incasso. 

2.Il Responsabile del servizio finanziario è altresì preposto alla verifica di veridicità delle previsioni di 

entrata e di compatibilità  delle previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, da iscriversi nel bilancio di 

previsione ed alla verifica periodica dello stato di accertamento delle entrate e di impegno delle spese. 

Art.61 

Disciplina dei pareri di regolarità tecnica e contabile 

 
1. E’ sottoposta al parere di regolarità tecnica qualsiasi proposta di deliberazione che non sia mero atto di 
indirizzo.  
 
2. Nelle determinazioni dei responsabili dei servizi la regolarità tecnica è espressa congiuntamente alla 
sottoscrizione dei provvedimenti medesimi e, pertanto, essa forma un unico elemento costitutivo con 
l’apposizione della firma. 
 
3.L’accertamento della regolarità tecnica espressa dal responsabile del servizio competente con 
l’apposizione del parere o la sottoscrizione delle determinazioni comporta, in particolare, l’attestazione in 
ordine a:  
a) il rispetto delle competenze proprie dei soggetti che adottano i provvedimenti;  
b) la regolarità della documentazione;  
c) l’esistenza del presupposto dal quale sorge il diritto dell’obbligazione;  
d) il rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa;  
e) la conformità dell’atto alla vigente normativa comunitaria, nazionale, regionale, statutaria e 
regolamentare;  
f) la coerenza della proposta di deliberazione con i programmi e progetti della relazione previsionale e 
programmatica;  
g) la coerenza della determinazione con i programmi e progetti della relazione previsionale e 
programmatica e con il piano esecutivo di gestione. 
 
4. Il responsabile del servizio, con la sottoscrizione delle determinazioni o con il parere di regolarità tecnica 
posto sulle proposte di deliberazione, attesta inoltre la sussistenza del requisito che consente:  

• durante il periodo di esercizio provvisorio, il superamento del vincolo di impegnabilità in dodicesimi delle 
spese che sono tassativamente regolate dalla legge, non sono suscettibili di frazionamento in dodicesimi, 
devono essere assolte per evitare danni  patrimoniali gravi e certi all’ente;  
• durante il periodo di gestione provvisoria, il superamento del vincolo assoluto di non impegnabilità per le 
spese che conseguono da obbligazioni derivanti da provvedimenti giurisdizionali esecutivi, che sono dovute 
in forza di obblighi tassativamente regolati dalla legge ovvero devono essere assolte per evitare danni 
patrimoniali gravi e certi;  
• in presenza di rendiconto deliberato che rechi l’indicazione di debiti fuori bilancio o presenti disavanzo di 
amministrazione e nelle more dell’adozione di provvedimenti consiliari di riconoscimento e finanziamento 
o di ripiano, di impegnare spese esclusivamente per servizi espressamente previsti dalla legge ovvero spese 
necessarie per evitare che siano arrecati danni patrimoniali certi e gravi all’ente.  



 
5. Le determinazioni che non sono sottoposte al visto di regolarità contabile diventano esecutive con la 
sottoscrizione del provvedimento da parte del responsabile del servizio, da apporsi sull’originale dell’atto.  
6. Gli atti dei responsabili degli uffici e servizi di prenotazione o di impegno sono trasmessi al servizio  

finanziario entro dieci giorni dalla loro sottoscrizione.  

7. Il parere di regolarità contabile deve essere apposto esclusivamente sugli atti aventi rilevanza contabile o 

che comunque comporti riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o patrimoniale 

dell’Ente. Il parere di regolarità contabile non attiene alla verifica della legittimità della spesa e dell’entrata, 

essendo tale verifica ricompresa nel parere di regolarità tecnica formulato dai rispettivi dirigenti dei servizi. 

È pertanto preclusa al responsabile del servizio finanziario qualsiasi altra forma di verifica della legittimità 

degli atti, la cui responsabilità resta in capo ai soggetti che li hanno emanati.  

8. Il parere di regolarità contabile assicura il rispetto di quanto previsto dalla vigente normativa in materia 
contabile e finanziaria nonché:  
- l’osservanza dei principi e delle procedure tipiche previste dall’ordinamento contabile e finanziario degli 
enti locali;  
- la regolarità della documentazione;  
- la giusta imputazione al bilancio e la disponibilità del fondo iscritto sul relativo intervento o capitolo, ove 
previsto;  
- l’osservanza delle norme fiscali;  
- ogni altra valutazione riferita agli aspetti economico-finanziari e patrimoniali del procedimento formativo 
dell’atto.  
 
9. Il parere è espresso in forma scritta o digitale, munito di data e sottoscritto, rilasciato entro 5 (cinque)  

giorni  dal ricevimento delle proposte e inserito nel provvedimento in corso di formazione. Le proposte 

sulle quali non può essere rilasciato parere favorevole vengono rinviate con adeguata motivazione al 

responsabile proponente per un riesame. Qualora il responsabile proponente ritenga comunque di dare 

seguito alla proposta deve darne esaurienti motivazioni e rinviarla quindi al responsabile del servizio 

finanziario. In presenza di parere negativo l’organo competente ad adottare l’atto  può ugualmente 

assumere il provvedimento dando motivazione circa le ragioni che inducono a disattendere il parere stesso. 

Tali motivazioni vengono inserite nell’atto stesso. 

 

Art.62 
Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria 

 
1. Il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria deve essere apposto sulle 
determinazioni dirigenziali aventi riflessi diretti e/o indiretti sul bilancio e non attiene alla verifica della 
legittimità della spesa e dell’entrata, ricompresa nell’emanazione delle determinazioni stesse da parte dei 
responsabili dei servizi che le sottoscrivono quali responsabili dei singoli procedimenti.  
 
2. La copertura finanziaria della spesa finanziata con entrate aventi destinazione vincolata si realizza 
allorché l’entrata sia stata accertata ai sensi dell’art. 179 del TUEL.  
 
3. Il controllo dovrà riguardare:  
a) l’osservanza dei principi e delle procedure tipiche previste dall’ordinamento contabile e finanziario degli 
enti locali;  
b) la regolarità della documentazione;  



c) la giusta imputazione al bilancio e la disponibilità del fondo iscritto sul relativo macro-aggregato o 
capitolo;  
d) l’osservanza delle norme fiscali;  
e) ogni altra valutazione riferita agli aspetti economico-finanziari e patrimoniali del procedimento formativo 
dell’atto 
 

 
 
 

Art.63 
Contabilità fiscale 

 
1. Per le attività esercitate dall’ente in regime d’impresa – attività commerciali – le scritture sono 
opportunamente integrate con specifiche registrazioni delle operazioni rilevanti ai fini IVA, osservando le 
disposizioni in materia vigenti nel tempo, alle quali si fa espresso rinvio per ogni corretto adempimento dei  
conseguenti obblighi fiscali a carico dell’ente.  
 
 
 
 

Art.64  

Il controllo sugli equilibri finanziari 

1.  Il  Responsabile  del  servizio  finanziario,  ai  fini  del  controllo  degli  equilibri  finanziari,  opera  in  

collaborazione  con  i  responsabili  dei  servizi  comunali  e  con  l’Organo  di  revisione.  A  questo  fine  

promuove, d'intesa con l’Organo di revisione, periodici incontri con l'Organo di revisione al fine dello  

scambio  delle  informazioni  e di una verifica dell'andamento della situazione economico-finanziaria  del 

comune allargato alle società partecipate ed ai relativi organismi strumentali.  

2.  Ai  fini  di  dette  verifiche  il  Responsabile  del  servizio  finanziario  può  chiedere  informazioni  o  

documentazione ai responsabili dei servizi comunali riferiti ad atti o fatti che possono comportare  

conseguenze  negative  o  positive  sulla  situazione  finanziaria  del  comune  allargato.  Dell'esito  di  tali  

rilevazioni  e  verifiche  è  data tempestiva e contestuale comunicazione al Sindaco o suo delegato, al  

Responsabile, al Segretario e ai responsabili dei servizi eventualmente interessati.  

3.  Ove  sia  necessaria  l'immediata  acquisizione  di  dati  e  informazioni  il  responsabile  del  servizio  

finanziario può rivolgersi direttamente ai funzionari di tutta l'organizzazione comunale.  

4. I responsabili dei servizi sono comunque tenuti a segnalare tempestivamente al responsabile del  servizio  

finanziario  atti  o  fatti  che  possono  comportare  conseguenze  negative  o  positive  sulla  situazione 

finanziaria del comune allargato.                                                                                                                                                                                                

                                                                                                                                                                                                    

 

  

  



CAPO IX 

                LA REVISIONE ECONOMICO – FINANZIARIA 

Art. 65 

 Organo di revisione  

1. La revisione della gestione economico-finanziaria è affidata in attuazione della legge e dello Statuto al 

Revisore del Conto.  

2. La nomina e la durata dell'incarico del Revisore del Conto sono regolate dall'art. 234 del T.U.E.L. 

267/2000.  Per  i  revisori  valgono  le  norme  di  ineleggibilità,  incompatibilità  e  i  limiti  dell'assunzione  

degli  incarichi stabiliti dalla legge e dallo Statuto.  

3. Il Consiglio comunale provvede alla nomina del Revisore del Conto nei termini previsti dalla legge, previa 

acquisizione del verbale di estrazione da parte della competente Prefettura e comunque secondo le 

modalità di legge vigenti. Qualora il Consiglio non provveda alla nomina entro la scadenza dell'incarico 

triennale, questo è prorogato per non più di quarantacinque giorni, decorrenti dal giorno di scadenza 

dell'incarico medesimo. Entro tale termine il Consiglio Comunale dovrà tempestivamente adottare tutte le 

procedure utili al fine di giungere  alla nomina del Revisore del Conto. 

4. Il revisore, nell'esercizio delle sue funzioni ha diritto di accesso agli atti e documenti dell'ente e può 

partecipare all'assemblea dell'organo consiliare per l'approvazione del bilancio di previsione e del 

rendiconto di gestione. Può altresì partecipare alle altre assemblee dell'organo consiliare. Per consentire la 

partecipazione alle predette assemblee all'organo di revisione sono comunicati i relativi ordini del giorno. 

Inoltre all'organo di revisione sono trasmessi: a) da parte della Corte dei conti i rilievi e le decisioni assunti a 

tutela della sana gestione finanziaria dell'ente; b) da parte del responsabile del servizio finanziario le 

attestazioni di assenza di copertura finanziaria in ordine alle delibere di impegni di spesa. 

 

Art. 66 

Nomina e cessazione 

1. L’organo di revisione   dura in carica tre anni decorrenti dalla data di esecutività della delibera o dalla 

data di immediata eseguibilità della delibera di nomina. Il Revisore del conto è rieleggibile una sola volta.  

2. Il revisore eletto deve far pervenire l’accettazione della carica, a pena di decadenza, entro 8 giorni dalla 

notifica della delibera. L'accettazione della carica deve essere formulata con apposita dichiarazione con 

allegata attestazione resa nelle forme di legge, di non sussistenza di cause di incompatibilità ed 

ineleggibilità e del rispetto del limite degli incarichi. Il revisore, una volta accettata la nomina, è legato 

all'ente da un rapporto di servizio. 

3.  Il revisore cessa dall'incarico per:   

a) scadenza del mandato;                                                                                                                                                                                           

b) dimissioni volontarie da comunicare con preavviso di almeno quarantacinque giorni e  che non sono 

soggette ad accettazione da parte dell'ente;   



c)  impossibilità  derivante  da  qualsivoglia  causa  a  svolgere  l'incarico  per  un  periodo  di  tempo  

continuativo non inferiore a 60 giorni. Il revisore interessato dovrà comunicare tempestivamente 

l’impossibilità di svolgere le proprie funzioni al Rappresentante legale e al Segretario dell’Ente. 

 

 

 

Art.  67 

Principi informatori all’attività del revisore del conto  

1. L'organo di revisione, nell'espletamento del suo mandato, si ispira ai principi di comportamento stabiliti 

dai rispettivi ordini professionali. Il revisore adempie alle sue funzioni con la diligenza del mandatario e in 

difetto è responsabile dei danni subiti dal Comune.  

2. L’organo di revisione uniforma la sua azione di indirizzo e di impulso, cooperazione ed assistenza, verifica 

e controllo, per conseguire la migliore efficacia, efficienza, economicità e produttività dell'azione 

amministrativa dell'ente.  

3. Il revisore risponde della verità delle attestazioni ed è tenuto all’osservanza del segreto d’ufficio ed a 

mantenere la riservatezza sui fatti e documenti di cui viene a conoscenza nell’espletamento del suo 

mandato 

Art.68 

Attività dell’organo di revisione 

1. Tutta l’attività del Revisore Unico risulta da appositi verbali, progressivamente numerati, i cui originali 

sono conservati presso il servizio finanziario. 

2. I verbali sono sottoscritti da tutti i componenti del collegio presenti alla adunanza. 

3. Il sindaco, il segretario comunale ed il responsabile del servizio finanziario possono, in ogni momento, 

prendere visione della raccolta di cui al precedente comma 1. 

4. L’organo di revisione svolge il seguente controllo sulla gestione: a) attività di collaborazione con l’organo 

consiliare; b) pareri, con le modalità stabilite dal regolamento, in materia di: 1) strumenti di 

programmazione economico-finanziaria; 2) proposta di bilancio di previsione verifica degli equilibri e 

variazioni di bilancio; 3) modalità di gestione dei servizi e proposte di costituzione o di partecipazione ad 

organismi esterni; 4) proposte di ricorso all'indebitamento; 5) proposte di utilizzo di strumenti di finanza 

innovativa, nel rispetto della disciplina statale vigente in materia; 6) proposte di riconoscimento di debiti 

fuori bilancio e transazioni; 7) proposte di regolamento di contabilità, economato-provveditorato, 

patrimonio e di applicazione dei tributi locali; c) vigilanza sulla regolarità contabile, finanziaria ed 

economica della gestione relativamente all’acquisizione delle entrate, all’effettuazione delle spese, 

all’attività contrattuale, all’amministrazione dei beni, alla completezza della documentazione, agli 

adempimenti fiscali ed alla tenuta della contabilità; l’organo di revisione svolge tali funzioni anche con 

tecniche motivate di campionamento; d) relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto 

della gestione e sullo schema di rendiconto entro il termine di 20 giorni decorrente dalla trasmissione della 



stessa proposta approvata dalla giunta comunale. La relazione contiene l’attestazione sulla corrispondenza 

del rendiconto alle risultanze della gestione nonché rilievi, considerazioni e proposte tendenti a conseguire 

efficienza, produttività ed economicità della gestione; e) referto all’organo consiliare su gravi irregolarità di 

gestione, con contestuale denuncia ai competenti organi giurisdizionali ove si configurino ipotesi di 

responsabilità; f ) verifiche di cassa.  

5. Ai sensi dell’art. 19, comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, l’organo di revisione accerta che i 

documenti di programmazione dei fabbisogni di personale siano improntati al rispetto del principio di 

riduzione complessiva della spesa di cui all’articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive 

modificazioni, accerta altresì, che eventuali deroghe a tale principio siano analiticamente motivate. 

Art. 69 

 Termini e modalità per l’espressione dei pareri  

1.  Il termine per l'espressione del parere sulle proposte di bilancio, il DUP e relativi allegati  è di dieci giorni.  

2. Le proposte di variazione del bilancio sono trasmesse dal servizio finanziario all’Organo di revisione . Le 

rimanenti proposte  sottoposte  a  parere  sono  trasmesse  a  cura  del  responsabile  del  servizio  

proponente  all’Organo  di  revisione.  La  trasmissione  degli  atti  e  dei  pareri  può  essere  effettuata  

utilizzando  strumentazioni  informatiche. Il parere dell'organo di revisione deve essere espresso entro 3 

giorni lavorativi  dal ricevimento, fatto salvo quanto previsto dal successivo  comma 4.    

3.  Le  variazioni  assunte  in  via  d'urgenza  dalla  Giunta  comunale  sono  comunicate  all’Organo  di  

revisione. Il parere dell’Organo di revisione è  comunicato al Consiglio contestualmente alla sottoposizione 

del provvedimento a ratifica.  

4. Gli altri pareri devono essere formulati entro 3 giorni lavorativi dal ricevimento della proposta di 

deliberazione o della richiesta, salvo motivata richiesta dell’organo di revisione di un termine più ampio in 

relazione alla complessità della materia. Le proposte di deliberazione devono essere munite delle 

attestazioni e dei pareri previsti dal TUEL. 

 5. Nei pareri di cui alla lettera b) del comma 4 del precedente art. 68 è espresso un motivato giudizio di 

congruità, di coerenza e di attendibilità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, 

anche tenuto conto dell'attestazione del responsabile del servizio finanziario ai sensi dell'articolo 153 del 

T.U., delle variazioni rispetto all'anno precedente, dell'applicazione dei parametri di deficitarietà strutturale 

e di ogni altro elemento utile. Nei pareri sono suggerite all'organo consiliare le misure atte ad assicurare 

l'attendibilità delle impostazioni. I pareri sono obbligatori. L'organo consiliare è tenuto ad adottare i 

provvedimenti conseguenti o a motivare adeguatamente la mancata adozione delle misure proposte 

dall'organo di revisione. La richiesta di acquisizione del parere può essere effettuata dal Sindaco, anche su 

proposta del Segretario comunale e dei responsabili di servizio interessati, e trasmessa al Revisore del 

conto anche via fax o posta elettronica.  

6. Lo statuto del Comune di Busto Garolfo può prevedere ampliamenti delle funzioni affidate ai revisorI 

 

 

 



 Art. 70 

 Trattamento economico  

1. Con la deliberazione di elezione il Consiglio Comunale determina i compensi ed i rimborsi spese spettanti 

al Revisore del conto entro i limiti di legge. 

2. Se nel corso del mandato vengono assegnate all’organo di revisione ulteriori funzioni o gestiti servizi a 

mezzo di nuove istituzioni, il compenso di cui al comma 1 potrà essere aumentato fino ai limiti massimi di 

cui all’articolo 241, commi 2 e 3 del TUEL.  

3. Nel caso di cessazione per qualsiasi causa dall'incarico il compenso verrà corrisposto in relazione al rateo 

maturato fino alla data di effetto della cessazione.  

Art. 71 

Revoca dall’ufficio - Decadenza – Procedura 

1. La revoca dall’ufficio di revisione prevista dall’art. 235, comma 2, T.U. 18 agosto 2000, n. 267, è disposta 

con deliberazione del consiglio comunale. La stessa procedura è seguita per la dichiarazione di decadenza 

per incompatibilità ed ineleggibilità.  

2. Il sindaco, sentito il responsabile dei servizi finanziari, contesta i fatti al revisore interessato a mezzo 

raccomandata con ricevuta di ritorno, assegnando 10 giorni per le controdeduzioni. 

 3. La deliberazione è notificata all’interessato entro 10 giorni dalla sua adozione. 

 4. Il consiglio comunale, nella prima seduta utile successiva, dà corso alla sostituzione. 

 

CAPO X 

DISPOSIZIONI FINALI 

Art.72 

Abrogazioni ed entrata in vigore 

1.  Con  l’entrata  in  vigore  del  presente  Regolamento sono abrogate tutte le norme regolamentari con 

esso contrastanti. 

2. Il presente Regolamento sostituisce il regolamento comunale di contabilità approvato con deliberazione 

di consiglio comunale n. 10   del   08.04.2002  e s.m.i.     

3. Il presente regolamento entrerà in vigore dalla data di acquisizione della delibera di approvazione. 

 

 

 

 


